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LABRIOLA PIETRO 
 

 

 

 
 
Vasta esperienza manageriale nel settore delle 

telecomunicazioni, nel quale ha svolto diversi incarichi di 

crescente rilevanza, per entrare nel 2001 nel Gruppo Telecom 

Italia, con crescenti responsabilità di diversi settori strategici 

fino ad assumere la guida complessiva delle attività del 

Gruppo in Brasile. Per la sua esperienza a livello 

internazionale viene riconosciuto come uno dei maggiori 

esperti delle tematiche relative al mondo delle 

telecomunicazioni e all'innovazione. 

 

 

Si è formato a Bari dove ha completato gli studi con la laurea in economia e commercio presso 

l’Università degli Studi Aldo Moro di Bari e con il master in gestione dell’innovazione e delle 

tecnologie. 

Tutti i passi della sua carriera sono percorsi nel settore delle telecomunicazioni.  

Dal 1993 al 1994 è in France Telecom, nella sede di Milano, dove è nominato assistente 

dell’Amministratore Delegato. 
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Nel 1995 passa in Cable & Wireless Italia come responsabile Marketing. 

Nel 1996 entra in Infostrada, dove è Responsabile del Business Development. 

Nel 1997 svolge un’esperienza in Boston Consulting Group in Italia. 

Nel 1998 è nominato Direttore Marketing di Infostrada S.p.A. 

Nel 2001 entra nel Gruppo Telecom Italia, dove ricopre incarichi di crescente importanza diventando 

Responsabile Marketing del Fisso. 

Nel 2005 è nominato Direttore Marketing per i Servizi Fisso e Mobile e nel 2006 è anche 

Amministratore Delegato di Matrix. 

Nel 2007 è nominato responsabile di Domestic Fixed Services e nel 2009 è nominato Direttore della 

Business Unit per il segmento aziende per i servizi di telefonia fissa, mobile e ICT, lanciando Impresa 

Semplice. 

Nel 2013 assume la responsabilità di coordinare il progetto di Scorporo della Rete e nel 2014 diviene 

Responsabile Business Transformation & Quality. 

Nel 2015 diviene Chief Operating Officer di TIM Brasil, ruolo ricoperto sino ad Ottobre 2018 

Il 26 novembre 2021, su proposta del Comitato Nomine e Remunerazione, in applicazione del Piano 

di successione della Società, il Consiglio d’Amministrazione di Tim ha deliberato di nominare Pietro 

Labriola come Direttore Generale di Tim.  

Il 21 gennaio 2022 il Consiglio di Amministrazione di TIM, riunito sotto la presidenza di Salvatore 

Rossi e, condivisa la raccomandazione del Comitato Nomine e Remunerazione, ha cooptato e 

nominato all’unanimità con effetto immediato, Pietro Labriola nuovo Amministratore Delegato del 

Gruppo. 
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https://www.gruppotim.it/it/gruppo/organizzazione/amministratore-delegato.html 

 

 
Labriola Pietro 

 

Ruolo: Amministratore Delegato e Direttore Generale TIM 

Pietro Labriola è Amministratore Delegato e Direttore Generale di TIM, carica quest’ultima 

già assunta dal 26 novembre 2021. 

Dal 16 giugno 2022 è membro del Consiglio Generale di Confindustria. 

In Brasile ha guidato TIM dal 2015 come Chief Operating Officer e poi dal 2019 come 

Amministratore Delegato, e ne ha trainato la crescita consolidando il percorso di 

sviluppo con l’acquisizione di Oi e delle licenze 5G, fornendo un determinante contributo 

allo sviluppo digitale di un paese tra i più vitali. 

Nel Gruppo TIM dal 2001, ha ricoperto incarichi di crescente responsabilità nell’ambito del 

Marketing per i segmenti aziende e consumer dei servizi di telefonia fissa e mobile. 

Nel 2006, inoltre, è stato nominato Amministratore Delegato di Matrix e nel 2013 ha assunto 

la responsabilità della funzione Business Transformation. 

Prima di approdare nel Gruppo TIM, dal 1996 Labriola ha operato in Infostrada, come 

direttore business development prima e marketing poi, e precedentemente ha ricoperto 

incarichi in Boston Consulting Group, Cable&Wireless e France Telecom. 

Pietro Labriola è laureato in Economia e Commercio presso l’Università di Bari e ha 

conseguito un Master in Gestione dell’Innovazione e delle Tecnologie presso Tecnopolis, 

Parco Scientifico Tecnologico di Bari. 

Giugno 2022 

https://www.gruppotim.it/it/gruppo/organizzazione/amministratore-delegato.html
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https://www.gruppotim.it/it/archivio-stampa/corporate/2022/CS-CdA-21gennaio.html# 

 

TIM: il Consiglio di Amministrazione nomina Pietro Labriola Amministratore Delegato del 

Gruppo. 

21/01/2022 

Il Consiglio di Amministrazione di TIM si è riunito oggi sotto la presidenza di Salvatore Rossi e, 

condivisa la raccomandazione del Comitato Nomine e Remunerazione, ha cooptato e nominato 

all’unanimità con effetto immediato, Pietro Labriola nuovo Amministratore Delegato del 

Gruppo.  

Pietro Labriola, che manterrà anche l’incarico di Direttore Generale conferitogli dal Consiglio lo 

scorso 26 novembre, rimetterà agli organi sociali della controllata in Brasile TIM SA il mandato di 

consigliere di amministrazione e di CEO, che attualmente in essa detiene. 

Ad oggi, il Dottor Labriola (il cui CV è consultabile sul sito Gruppo TIM) non possiede azioni TIM. 

“La nomina di Pietro Labriola ad Amministratore Delegato del Gruppo TIM è per me e per l’intero 

Consiglio motivo di grande soddisfazione”, ha commentato Salvatore Rossi, Presidente di TIM. 

“Grazie alla competenza e all’attenzione ai risultati che lo caratterizzano, il nuovo CEO saprà 

accompagnare TIM nel suo percorso di sviluppo, valorizzando il ruolo decisivo che il nostro 

Gruppo deve avere nella crescita economica, digitale e sociale del Paese”. 

“Sono molto onorato di assumere questo incarico, essendo legato all’Azienda da oltre 20 

anni”, ha dichiarato Pietro Labriola, Amministratore Delegato e Direttore Generale del Gruppo. 

“Il mio obiettivo è far esprimere all’intero Gruppo il suo potenziale, valorizzando gli asset 

nell’interesse di tutti gli azionisti. Le sfide e le opportunità che abbiamo davanti richiedono 

coesione da parte di tutti gli stakeholder. Sono grato per la fiducia che il Consiglio mi sta dando. 

Ringrazio i colleghi brasiliani per i risultati brillanti che abbiamo raggiunto insieme e i colleghi 

italiani per quello che faremo”. 

https://www.gruppotim.it/it/archivio-stampa/corporate/2022/CS-CdA-21gennaio.html
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Pietro Labriola, in qualità di Amministratore Delegato e Direttore Generale, si qualifica come 

Amministratore Esecutivo (non indipendente) e CEO, a seguito del rilascio di tutte le 

responsabilità organizzative e le deleghe già attribuite al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione in data 26 novembre 2021. 

Il Presidente Salvatore Rossi mantiene la delega alla comunicazione per quanto relativo alla 

manifestazione d’interesse indicativa non vincolante pervenuta da KKR & Co e al processo che 

ne è conseguito. 

Pietro Labriola riceverà un trattamento economico in linea con le politiche di remunerazione 

della Società. 

Roma, 21 gennaio 2022 

 

htps://stream24.ilsole24ore.com/video/economia/a-roma-edizione-fine-anno-telco-l-

italia/AEvfmSPC 

 

A Roma l'edizione di fine anno di Telco per l'Italia 

 

15 dicembre 2022 

Roma, 15 dic. (askanews) - Si è tenuta a Roma l'edizione di fine anno di Telco per l'Italia, summit 

durante il quale si è discusso in merito al mercato delle telecomunicazioni in Italia. Al centro del 

diba�to la banda ultralarga fissa e mobile e l'evoluzione dei servizi per la digital transforma�on 

del Paese. La cri�cità più urgente emersa dalla conven�on è stata la mancanza di manodopera, 

problema che si aggiunge all'ostacolo imponente del caro energia. 

All'evento hanno partecipato i protagonis� dell'industria delle telecomunicazioni insieme ai 

rappresentan� delle is�tuzioni, della poli�ca, delle associazioni e dei sindaca�. 

 

https://stream24.ilsole24ore.com/video/economia/a-roma-edizione-fine-anno-telco-l-italia/AEvfmSPC
https://stream24.ilsole24ore.com/video/economia/a-roma-edizione-fine-anno-telco-l-italia/AEvfmSPC
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Tra i vari protagonis� dell'industria delle telecomunicazioni, Pietro Labriola, Amministratore 

delegato di TIM, ha fato il punto sullo stato di salute del mercato e dell'azienda: "Nel corso di 

questo anno par�colare siamo riusci� a dare delle guidance al mercato ed, a luglio, abbiamo 

comunicato che le avremmo anche migliorate. Quindi, siamo un'azienda viva con 42.000 colleghi 

che stanno lotando ogni giorno per portare TIM ai livelli che merita. A febbraio presenteremo il 

piano per il periodo 2023-2025: visto che s�amo chiudendo il 2022 meglio rispeto a quanto era 

stato comunicato al mercato, l'aspeta�va è di lavorare per migliorare anche i numeri del 2023-

25. Il setore delle telecomunicazioni deve consolidarsi, non ci sono alterna�ve. Solo in Italia sono 

presen� cinque operatori telefonici differen�". 

In questo scenario, il Cloud e l'intelligenza ar�ficiale diventano sempre più fondamentali per 

virtualizzare le risorse, aumentare l'efficienza opera�va, fornire servizi di nuova generazione 

abbatendo i cos� e portando avan� i proge� di digital transforma�on che vanno a legarsi a streto 

filo con quelli della transizione ecologica. 

 

https://www.moneycontroller.it/dettaglio-mynews/tim-pietro-labriola-nuovo-direttore-

generale-della-societa-653069 

 

TIM: Pietro Labriola nuovo Direttore Generale della Societa’ 

Data: 26/11/2021 

Il Consiglio di Amministrazione di TIM S.p.A. ("TIM"), riunitosi oggi sotto la presidenza di Salvatore 

Rossi, ha preso atto della remissione delle deleghe da parte del dottor Luigi Gubitosi e, avendola 

accettata, ha deliberato di revocare Luigi Gubitosi dalle cariche di CEO e Direttore Generale della 

Società e dai relativi poteri, procedendo, quindi, ad un riassetto della governance e alla 

riallocazione delle deleghe. Il dott. Luigi Gubitosi rimane consigliere di amministrazione. Gubitosi 

detiene n. 3.957.152 azioni TIM. 

 

Il Presidente Salvatore Rossi, a nome dell'intero Consiglio di Amministrazione, esprime il suo 

ringraziamento più sentito per il lavoro svolto al Dott. Gubitosi. 

https://www.moneycontroller.it/dettaglio-mynews/tim-pietro-labriola-nuovo-direttore-generale-della-societa-653069
https://www.moneycontroller.it/dettaglio-mynews/tim-pietro-labriola-nuovo-direttore-generale-della-societa-653069
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Su proposta del Comitato Nomine e Remunerazione, in applicazione del Piano di successione della 

Società, il Consiglio ha deliberato di nominare come Direttore Generale, Pietro Labriola, che 

manterrà la carica di CEO della controllata TIM S.A., determinandone attribuzioni, facoltà e poteri, 

in modo da garantire assoluta continuità e stabilità nella gestione aziendale. Le suddette 

deliberazioni sono soggette alle comunicazioni e determinazioni di tutte le Autorità ed altri 

soggetti coinvolti. 

 

Al contempo al Presidente Salvatore Rossi sono state attribuite responsabilità e deleghe relative 

a Partnership & Alliances, Institutional Communications, Sustainability Projects & Sponsorship, 

Public Affairs, nonché la responsabilità di gestione degli assets e delle attività di TIM di rilevanza 

strategica per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale. 

 

Il nuovo assetto di vertice della società garantisce da subito, nell'interesse di tutti gli stakeholder, 

la piena operatività del Gruppo. Assicura, inoltre, in una fase così articolata una guida coesa, salda 

e determinata nella piena valorizzazione delle capacità operative della società e del 

posizionamento sul mercato, nel rispetto del ruolo di tutti gli azionisti e degli altri stakeholder 

coinvolti. La soluzione di governance individuata costituisce un passo essenziale del processo di 

CEOSuccession Planning, sul quale continua l'impegno del Consiglio nel suo insieme e, in 

particolare, del Comitato per le Nomine e la Remunerazione, assistito dall'advisor Spencer Stuart. 

Impegno teso a definire una leadership esecutiva di medio termine della società stabile e 

duratura, che tenga conto dell'evoluzione dell'assetto societario complessivo di TIM e del relativo 

perimetro di attività. 

 

Pietro Labriola vanta un'esperienza professionale tutta spesa all'interno del settore delle 

telecomunicazioni. Negli ultimi 20 anni ha operato all'interno del Gruppo TIM in ruoli diversificati 

di crescente responsabilità fino ad assumere la guida complessiva delle attività del Gruppo in 

Brasile. L'assoluta internazionalità e la riconoscibilità come uno dei maggiori esperti delle 

tematiche relative al mondo delle telecomunicazioni e all'innovazione caratterizzano il suo 

profilo. 
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Pietro Labriola non risulta in possesso di azioni TIM. Si allega il curriculum vitae. 

 

Il Presidente Rossi ha dichiarato: "Esprimo a titolo personale e del Consiglio tutto, grande 

soddisfazione per la nomina di Pietro Labriola a nuovo Direttore Generale di TIM. Questa nomina 

mostra ancora una volta il valore del management della società e la capacità di valorizzare 

competenze, merito ed innovazione". 

 

Dal canto suo Pietro Labriola ha espresso un sentito ringraziamento al Consiglio di 

Amministrazione per la fiducia dimostrata e ha assicurato il massimo impegno nell'accompagnare 

TIM nel suo percorso di sviluppo. 

 

Per agevolare i processi interni in una fase di intenso lavoro, il Consiglio di Amministrazione ha 

deliberato di dotarsi di un Lead Independent Director, con le attribuzioni previste dal Codice di 

corporate governance di Borsa Italiana, chiamando ad assumere la carica la Consigliera Paola 

Sapienza. 

 

Il Consiglio di Amministrazione, infine, in relazione alla manifestazione di interesse indicativa e 

non vincolante inviata da Kohlberg Kravis Roberts & Co. L.P. ("KKR"), in data 19 novembre u.s. (la 

"Manifestazione d'Interesse"), riservandosi di valutare ogni opzione strategica nell'interesse della 

società e degli stakeholder ha istituito, su proposta del Comitato per il Controllo e Rischi un 

Comitato ad hoc costituito dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e da quattro 

Amministratori Indipendenti: il Lead Independent Director e gli Amministratori Paolo Boccardelli, 

Marella Moretti e Ilaria Romagnoli. 

 

Il comitato avvierà tempestivamente e svolgerà, con il supporto degli advisor che all'uopo 

provvederà ad incaricare, tutte le attività istruttorie propedeutiche all'analisi del contenuto della 

Manifestazione non vincolante. Le attività e istruttorie del comitato saranno condotte secondo le 

migliori prassi al fine di consentire al Consiglio di valutare compiutamente la portata, il contenuto, 

le condizioni e le conseguenze della Manifestazione non vincolante, nonché maturare e assumere, 
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in maniera adeguatamente informata, le determinazioni in relazione alla stessa per quanto di 

propria competenza. 

Roma, 26 novembre 2021 

 

https://www.milanofinanza.it/news/dalla-puglia-al-brasile-le-sfide-di-labriola-alla-guida-di-tim-

2544433 

 

Online Dalla Puglia al Brasile: le sfide di Labriola alla guida di Tim 

 
 

“Dalla Puglia al Brasile: le sfide di Labriola alla guida di Tim” 

 

Significativo è un ritratto di Pietro Labriola descritto da Manuel Follis e Pierluigi Mandoi su Milano 

Finanza dell’11 dicembre 2021 dal titolo ““Dalla Puglia al Brasile: le sfide di Labriola alla guida di 

Tim”: “Chi poteva venire se non lui? Quando si chiede di commentare l'arrivo di Pietro Labriola 

alla guida di Telecom Italia a chi conosce bene la società tlc e ne segue da anni la storia e i 

protagonisti, la risposta è quasi unanime: chi altri? Il manager, nato ad Altamura di fatto cresciuto 

a Bari e laureato in Economia e Commercio all'università della sua città, può vantare a 54 anni 

una conoscenza dell'azienda come pochi altri.   

Labriola lavora in Tim dai tempi di Riccardo Ruggiero e poi del progetto Alice, che porta la sua 

firma. Ma non solo. È stato chief operating officer di Tim Brasil e poi è passato alla guida della 

controllata sudamericana proprio per volontà dell'ex ad Luigi Gubitosi nel 2019.  

https://www.milanofinanza.it/news/dalla-puglia-al-brasile-le-sfide-di-labriola-alla-guida-di-tim-2544433
https://www.milanofinanza.it/news/dalla-puglia-al-brasile-le-sfide-di-labriola-alla-guida-di-tim-2544433
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Prima di allora aveva lavorato all'interno del gruppo tlc occupandosi di molti aspetti: per fare un 

esempio tornato d'attualità in questi giorni, nel 2013 operò insieme a Marco Patuano a uno dei 

primi progetti di separazione della rete. 

La domanda che si fanno molti adesso riguarda il suo futuro, visto che Telecom ha davanti a sé 

mesi complicati, con una manifestazione di interesse da parte del gruppo Kkr da valutare, il 

principale azionista Vivendi (24%) per nulla soddisfatto della gestione industriale, il caso Dazn da 

risolvere e il dossier aperto su tutti i tavoli che contano al governo, in primis su quello della Cdp 

di Dario Scannapieco, che è anche azionista con il 10%. 

Di suo, Labriola porta in dote una grande attitudine al lavoro, oltre che la conoscenza del settore 

e dell’azienda. Circola un aneddoto sul suo conto: se Amos Genish in un anno in Italia aveva 

imparato a dire poche parole in italiano, Labriola solo due mesi dopo la nomina a ceo in Brasile, 

teneva già le riunioni in portoghese. Il paese carioca è stato una seconda casa per l'attuale dg di 

Tim, e non solo perché lì ha trovato e sposato la sua attuale moglie, Simona. Tanto per dire, una 

delle figure che ammette sia stata di ispirazione nella sua carriera è Marta, il capitano della 

Seleçao femminile di calcio, che per Labriola incarna lo stile del «non mollare mai».  

Non è un caso che l'esempio venga dallo sport: il manager ama correre ed è appassionato di 

skateboard e snowboard, mentre sul rettangolo verde le sue fedi sono l'Inter ma anche un po’ la 

«sua» Bari. E non è un caso nemmeno che il capitano scelto sia Marta e non Thiago Silva, dato 

l'attenzione all’inclusività e ai diritti delle donne dimostrata da Labriola nella sua carriera. 

Una delle sue più recenti iniziative in Brasile è stata il lancio di Mulheres Positivas, un app per 

favorire l’accesso femminile al mercato del lavoro. Un modo per sfruttare la spinta verso il digitale 

imposta dalla pandemia per migliorare la società: quel «Coraggio digitale» che negli ultimi mesi è 

diventato il vero e proprio motto di Labriola. E che ora cercherà di portare al vertice di Tim, 

insieme ai suoi celebri tatuaggi. 

Nelle foto di solito se ne vede solo uno (un motivo floreale sul braccio sinistro) ma sono molti di 

più e di recente c'è chi sostiene abbiano addirittura catturato l'attenzione del superconsulente di 

Mario Draghi, Francesco Giavazzi. 
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La sensazione però è che Labriola sia una di quelli per cui contrano i fatti e forse non a caso due 

altri suoi modelli, per stile e per coraggio, sono stati anticonformisti come Sergio Marchionne e 

Steve Jobs, l’uomo che ha lasciato un segno indelebile sulla Fiat e uno dei protagonisti della 

risoluzione tecnologica degli anni 2000. 

 

https://www.affaritaliani.it/economia/tim-labriola-ai-dipendenti-competizione-accesa-insieme-

per-gruppo-piu-forte-770096.html 

ECONOMIA 

Sabato, 4 dicembre 2021 

Tim, Labriola ai dipendenti: "Competizione accesa. Insieme per gruppo più forte". 

Il nuovo capo della compagnia si presenta e motiva i 40 mila lavoratori e crea mail ad hoc per 

"evidenziare problemi dell'azienda e possibili scelte da fare". 

 
C'è una "competizione sempre più accesa e complessa", il mercato" sta cambiando" e le 

"telecomunicazioni che prima erano al centro di tutto" adesso traguardano 

"tanti business ancillari che vanno ad erodere parte del business e una velocità di innovazione 

cambiamento tecnologico sempre più rapido". Si presenta così ai 40 mila dipendenti di Tim il 

nuovo direttore generale, Pietro Labriola. 

 

La guida operativa della compagnia telefonica (che ha preso il posto di Luigi Gubitosi venerdì 

scorso) ha inviato una lettera ai lavoratori del gruppo. Labriola ha sottolineato che "nessuno di 

https://www.affaritaliani.it/economia/tim-labriola-ai-dipendenti-competizione-accesa-insieme-per-gruppo-piu-forte-770096.html
https://www.affaritaliani.it/economia/tim-labriola-ai-dipendenti-competizione-accesa-insieme-per-gruppo-piu-forte-770096.html
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noi è in grado da solo di cambiare la nostra azienda". "Insieme è la parola chiave" ha aggiunto 

indicando la "massima attenzione al cliente" che "decide dove stare e il futuro della nostra 

azienda". 

 

Nel messaggio anticipato dall'Ansa, Labriola ricorda il suo passato nella "vecchia Telecom Italia" 

con le rapide evoluzioni successive: "Nuvola italiana, impresa semplice, Alice, offerte del mobile, 

momenti entusiasmanti che hanno scandito la storia della nostra azienda, momenti che hanno 

reso sempre più chiara la velocità con la quale questo mercato sta cambiando". "Perché lo 

ricordo? Amarcord, amore del passato? No, siamo abituati, leggendo il passato, a provare ad 

interpretare il futuro. Vedendo quello che abbiamo fatto, ci rendiamo conto che noi abbiamo la 

capacità di cambiare e fare le cose". 

 

È in questo contesto che Labriola mette l'accento sulla parola "insieme" che "è la cosa 

importante". "Ho bisogno - afferma - che torniamo a lavorare tutti quanti insieme consci che 

possiamo migliorare la nostra azienda. Consci del fatto che ciascuno di voi può dare un contributo 

fondamentale al futuro della nostra azienda. Insieme è la parola chiave". Labriola annuncia anche 

l'avvio di incontri e l'invio di ulteriori video, nonché l'apertura di indirizzi e-mail per "evidenziare 

problemi dell'azienda e possibili scelte che possiamo fare" ed anche "quelli che possono essere 

elementi nuovi di offerta per migliorare il mercato". 

L'altro passaggio chiave riguarda infatti la focalizzazione dell'attività sul cliente. "Siamo in un 

mercato nel quale il cliente è sempre più e sarà sempre più colui che decide con chi stare e decide 

il futuro della nostra azienda. Decide il futuro dei nostri ricavi. Quindi la massima attenzione su 

quello che sono le esigenze del cliente e sulla capacità di fornire un servizio di qualità sono gli 

elementi che faranno la differenza. Ma di nuovo, non è che io da solo posso inventarmi 

qualcosa, è solamente insieme che possiamo costruire una Tim più forte". 
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Professione manager/ L'intervista di affaritaliani.it al Ceo di Tim Pietro Labriola - YouTube 

 

L'intervista di affaritaliani.it al Ceo di Tim Pietro Labriola 

https://www.youtube.com › watch 

 

 

 

Pietro Labriola: il nuovo piano strategico di TIM tra innovazione e crescita 

 
Pietro Labriola, AD di TIM, ha annunciato il nuovo piano strategico 2025 - 2027, approvato dal 

CdA, con un totale di 6 miliardi di euro da investire in IA, 5G, cloud, IoT, infrastrutture 

sostenibili, trasformazione tecnologica e criteri ESG per il consolidamento della leadership 

nelle telecomunicazioni. 

Pietro Labriola: il nuovo piano strategico di TIM per affrontare le sfide del settore 

Il CdA ha approvato il nuovo piano strategico 2025 - 2027 di TIM, che “punta a posizionare il 

Gruppo come la migliore e più grande piattaforma digitale e telco in Italia e come il più 

efficiente operatore di TLC in Brasile”, ha dichiarato l’AD Pietro Labriola. Previsti 6 miliardi di 

euro di investimenti: grande rilevanza per gli aspetti ESG con infrastrutture 

sostenibili, cybersecurity, trasformazione tecnologica e crescita del personale, oltre allo sviluppo 

delle tecnologie 5G, Cloud, IoT e Intelligenza Artificiale. L’obiettivo è quello di ridurre il debito, 

remunerare gli azionisti e mantenere una solida stabilità finanziaria. “Il piano prevede una 

crescita media annua del 3% dei ricavi e tra il 6 e il 7% per i margini — ha evidenziato Pietro 

Labriola — sostenuta dal miglioramento delle attività domestiche e dall’espansione in Brasile. 

Siamo pronti a consolidare la nostra leadership, investendo 6 miliardi in tecnologia e 

innovazione per continuare a creare valore per tutti i nostri stakeholder”. 

https://www.youtube.com/watch?v=JflJxpTJYsw
https://www.youtube.com/watch?v=JflJxpTJYsw
https://www.youtube.com/watch?v=JflJxpTJYsw
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Pietro Labriola: i prossimi obiettivi di TIM  

Secondo Pietro Labriola, “il 2024 è stato un anno di grande trasformazione per il nostro Gruppo, 

segnato dal completamento della cessione di NetCo e dal rafforzamento della nostra posizione 

nei mercati di riferimento. Per il terzo anno consecutivo abbiamo centrato tutti gli obiettivi 

fissati, trasformando l’azienda in un Gruppo più solido e focalizzato”. Dopo la vendita 

di Sparkle effettuata da TIM, ceduta al MEF (Ministero dell’Economia e della Finanze) e a Retelit, 

Pietro Labriola ha ribadito che “puntiamo a ripristinare la remunerazione per gli azionisti dal 

2026 e prevediamo, per il biennio successivo, un payout pari al 70% della cassa 

generata”. “Qualcuno ha pensato che senza la rete saremmo stati più deboli, è vero il contrario: 

siamo più flessibili, più efficienti e più concentrati nelle aree a maggior valore aggiunto dove 

avviene la differenziazione”, ha concluso l’AD di TIM. 

 

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/italia/1355139/labriola-il-sud-puo-essere-la-

california-del-turismo.html 

 

Labriola: «Il Sud può essere la California del turismo» 

Marisa Ingrosso 

 

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/italia/1355139/labriola-il-sud-puo-essere-la-california-del-turismo.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/italia/1355139/labriola-il-sud-puo-essere-la-california-del-turismo.html
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L'amministratore delegato di Tim, il barese Pietro Labriola 

L’ad Tim: «A Puglia e Basilicata servono solo più promozione e organizzazione» 

Martedì 23 Agosto 2022 

Pietro Labriola il top manager dei due mondi, leader di Tim Brasile e, dallo scorso 21 gennaio, 

amministratore delegato del Gruppo Tim, potrebbe trascorrere le vacanze estive ovunque nel 

globo, invece è qui, nella “sua” Puglia, nello splendido territorio di Savelletri, a una cinquantina 

di chilometri da Bari. «Dipende proprio dal fatto che sto lontano da casa. Quando posso, torno. 

È la “saudade”. E poi questa è una delle zone più belle di una delle regioni più belle» dice. 

Classe 1967, come molti baresi che negli anni Ottanta erano ragazzini, conosce bene la sabbia 

dorata a sud di Monopoli, che da ragazzo si guadagnava affrontando avventure degne del film 

Stand by me. «Avrò avuto 14 anni – racconta - e, con il ciclomotore Ciao, venivo sin qui assieme 

agli amici. Chi col Vespino, chi col Sì, chi col Ciao o col Bravo, ci muovevamo da Bari. Per un 

pezzo facevi la complanare, poi però c’era la statale». Che all’epoca era pericolosissima. «E non 

era ancora obbligatorio il casco. Mi ricordo che tornavamo ustionati, non tanto per il mare ma 

per il tragitto lunghissimo, sotto il sole in motorino. Ustioni a mezze maniche». Pietro Labriola è 

il figlio maggiore di un lucano e una pugliese: Vincenzo, che era un militare dell’Aeronautica, 

originario di Montalbano Jonico, e Irene Giordano, che è di Altamura e faceva - guarda alle volte 

il destino - la centralinista Telecom. Con loro e il fratellino Giuseppe (di 3 anni più piccolo e che 

oggi lavora a Milano), nel 1974 Pietro si trasferì dal centro a una zona di nuova espansione della 

città, il quartiere Poggiofranco. «Quarant’anni fa, lì c’era Parco Domingo e poi, poco prima dello 

Sheraton, c’erano le ultime case. Cioè tra Parco Domingo e dove abitavo io c’erano i campi 

coltivati e una casa abbandonata in cui vivevano dei post-hippy. Quindi la mia infanzia l’ho 

vissuta sì in città, ma era come vivere in campagna. Mi ricordo di arrampicate sugli alberi per 

prendere le mandorle, i fichi; la caccia alle lucertole; le pigne che “cucinavamo” sul fuoco vivo 

perché si aprissero. E le battaglie con i “topini”, dei ragazzacci che arrivavano nella nostra zona. 

Facevamo battaglie a suon di pietre. Ho qua la cicatrice di un taglio (dice Labriola indicando un 

punto sulla testa; ndr)». 

Per lui Bari «è una scuola di vita. Non è una città ovattata. Grazie al clima si poteva crescere per 

strada tutto l’anno e dovevi imparare anche a sopravvivere, a guardarti intorno». L’ad di Tim si è 
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formato nelle scuole pubbliche del capoluogo: elementari alla Tauro, medie alla Fiore, liceo 

scientifico al Fermi. Sulla soglia dell’Università il padre s’impunta: «Fai Ingegneria». Pietro lo 

asseconda. «Ho anche dato subito gli esami di Analisi, Geometria e Disegno. Ma poi gli dissi 

“papà Ingegneria è triste, faccio Economia”. E mi sono laureato in tre anni e una sessione, con 

110 e lode. Ho anche preso l’abilitazione da commercialista, perché nella vita non si sa mai». 

L’abilitazione resterà nel cassetto, ma fa lo stagista in Kpmg e prende un Master in Gestione 

dell’Innovazione e delle Tecnologie a Tecnopolis. A 24 anni ottiene un impiego a Milano in 

France Telecom («Il mio primo capo è stato un barese d’adozione, Mario Citelli»). Poi Cable & 

Wireless, Infostrada e, il 1° ottobre 2001, il napoletano Riccardo Ruggiero lo porta con sé in 

Telecom Italia. 

In questi 21 anni, ha lavorato sodo, sia in azienda sia su quello che pare essere il suo unico vero 

antagonista, il solo con cui è in concorrenza: sé stesso. «Ho sempre avuto un caratterino, può 

chiedere ai miei amici di scuola. Ma sono camaleontico, adattabile, e crescendo ho imparato a 

contare fino a 10». Ai ragazzi che in questo momento stanno leggendo questa intervista si sente 

di dare pochi, chiari, consigli. «Devono sapere che ogni tre anni dovranno cambiare la loro vita e 

le loro competenze. Nel mio caso, per esempio, catapultato dall’altra parte del mondo nel 2015, 

ho dovuto imparare il portoghese, un’altra cultura e un altro mercato. È finito il tempo del 

modello di competenza basato sul nozionismo come “fonte di potere”, in cui, se eri fortunato, 

avevi una enciclopedia a casa. Ora è esattamente il contrario. Hai eccesso di informazioni, quindi 

devi avere capacità di critica e di sintesi e devi avere sempre voglia di studiare e imparare. Non 

ti devi sentire mai arrivato. E la capacità d’ascolto è importante perché devi avere le tue idee ed 

essere assertivo, ma devi avere anche il coraggio di ritornare sulle tue decisioni, quando ti rendi 

conto che quello che ti stanno dicendo è giusto. Inoltre, bisogna avere il coraggio di inseguire i 

propri sogni, quali che essi siano. C’è una canzone che cito sempre, è I lived dei OneRepublic 

(qui il link della canzone). Ha strofe come “Ho posseduto ogni secondo che questo mondo mi ha 

dato”. Ecco, in ufficio ho una foto che la richiama. E c’è un’altra canzone che un po’ mi 

rappresenta: Sono un bravo ragazzo un po’ fuori di testa di Random. Perché nel testo c’è un “Se 

lo penso lo dico, se lo dico lo faccio” che riflette anche il mio carattere. Dico sempre quello che 

penso, nel bene o nel male, piaccia o no. E una volta che dico una cosa, la faccio “whatever it 

https://www.youtube.com/watch?v=z0rxydSolwU&ab_channel=OneRepublicVEVO
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takes” (a ogni costo, in inglese; ndr). Infine, avendone la possibilità, consiglio un’esperienza di 

vita all’estero, perché ti accresce culturalmente, apprendi, migliori. Vai fuori e, magari, poi torni 

a casa, perché qui è bello». 

 

A proposito, se si chiede al top manager dei due mondi di dire “cosa” vede se posa il suo 

sguardo cosmopolita su questo Sud in affanno di sviluppo, lui non ha dubbi: «Tutto il 

Mezzogiorno dovrebbe puntare ad attrarre più turismo straniero. E Puglia e Basilicata possono 

davvero diventare la Florida, la California». Ma a due condizioni: la prima è imparare a vendere 

meglio il “prodotto”. «Se citi la Puglia in Brasile non sanno cosa sia. Molti, per esempio, 

dall’estero visitano tipicamente Roma, Firenze, Venezia, Lago di Como e Costiera Amalfitana. Si 

fermano lì. Quindi Puglia e Basilicata, forti di un clima che consente anche di destagionalizzare, 

dovrebbero sviluppare azioni tese a dare maggiore visibilità a questo contesto». «Poi faccio un 

esempio: qua è pieno di eventi che il mondo esterno non conosce. È tipico della cultura 

meridionale che, ogni giorno, in ogni paesino ci sia una sagra. Ma il turista che arriva qui come lo 

sa? Non c’è una mappatura di tutti gli eventi e in lingua inglese, francese, portoghese. E, poi, 

come fa a raggiungerli? Deve noleggiare una macchina, ma qui è complicato e anche costoso. Se 

sei un turista e vuoi andare una sera a Locorotondo e una sera a Sammichele, come fai? Quindi, 

a mio parere, c’è bisogno di strutturare l’offerta e organizzare anche i trasporti». 

Il poco, preziosissimo tempo che Pietro Labriola ha sottratto alle sue vacanze a beneficio dei 

lettori della Gazzetta sta terminando. In un’Italia che sogna sempre di cambiar pelle, evolvere, 

correre, ma è bigotta al punto d’aver dedicato fiumi d’inchiostro per discettare sui suoi tatuaggi, 

lui ha gli occhi chiari ben piantati sul prossimo futuro. Ha il compito di traghettare Tim (42 mila 

dipendenti nel Belpaese) fuori dalle secche di bilanci non esaltanti, passando per lo scorporo 

della rete: «Quello che sto facendo ora in Italia mi ricorda più o meno quello che ho fatto in 

Brasile dove, per i primi due anni, quasi non vivevo. Lavoravo sabato e domenica 17-18 ore al 

giorno e devi guadagnarti la fiducia perché non tutti credono che farai davvero quello che dici e, 

giustamente, vogliono dei risultati. In Brasile all’inizio l’azienda bruciava cassa e, cinque anni 

dopo, è diventato tra i tre operatori più profittevoli al mondo». «Il “peccato originale” in Italia è 

il livello di debito che abbiamo (in Tim; ndr). Lo devi far scendere e le vie sono due. Facciamo 
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l’esempio di una famiglia: abbiamo un alto livello di debito e per pagarlo o io trovo un posto di 

lavoro in cui mi pagano molto di più o devo vendere uno degli immobili. L’incremento di salario 

nel caso di Tim vuol dire crescere nei ricavi, ma crescere tanto. Il mercato italiano - spiega - è fra 

i più complessi in Europa: abbiamo, sia sul fisso che sul mobile, i prezzi più bassi e la 

regolamentazione è molto forte. Per avere un aumento della nostra redditività, dovremo 

crescere molto, ma il mercato è saturo e sarebbe sciocco pensare che i nostri concorrenti 

starebbero a guardare. È per questo che da più parti – e incomincia ad essere un tema anche 

europeo – si discute della possibilità di andare verso un market consolidation. Mi spiego: negli 

Usa, più di 300 milioni di abitanti, un continente grande quanto l’Europa, ci sono tre operatori. 

In Brasile, 210 milioni di abitanti, ci sono tre operatori. In Europa siamo più di cento». Pietro 

Labriola si accomiata. Caterina, la figlia sedicenne, l’attende. «Il suo sogno è entrare nel mondo 

della moda, disegnare, fare marketing della moda. Cosa le dico? “Studia. Studia e basta”». 

 


